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Pace politica 

e pace sociale 

  

Fu generalmente notata }’ intonazione 

riservata e prudente dei discorsi e brin- 

disi ufficiali fattisi a Roma ed ieri a Na 

poli per la visita di Loubet. 

Sia riguardo voluto e imposto da qual- 

che parte per intimo sentimento, sia ne- 

cessità riconosciuta di fronte alle condi- 

zioni internazionali, sia abilità di calcolo 

pe! proseguimento degli intenti settarii ; 

— il fatto è che non si udì nessuna di 

quelle frasi che direttamente offendono 

la coscienza cattolica e rincrudiscono le 

ferite recate ai diritti della Santa Sede. 

Che più? Perfino alla massoneria s'îm- 

pose — cosa inaudita fin ora — di tem- 

perare, modificare, eliminare certe espres- 

sioni troppo anticlericali e antipapali del 

suo manifesto. È 

Si è parlato invece di pace politica e 

di pace sociale. E fu cosa ottima : perchè 

l'umanità sente oggi intimo il bisogno 

di pace, di pace vivificatrice di tutte l’e- 

nergie tendenti al continuo umano pro- 

gresso. Ma... c'è un ma. Chi può essere 

davvero intimamente convinto che que- 

sta pace politica © sociale sia davvero 

garantita e rafforzata ? 

Non abbiamo paura di affermare che 

l’unica reale e solida garanzia di en- 

trambe non può essere che la pace reli- 

giosa. Ed i fatti luminosamente lo pro- 

vano. Laonde è più che nrai opportuno 

richiamare il pensiero alla grande opera 

pacificatrice che solo il Papa può eser- 

citare in tutto il mondo con autorità ed 

efficacia. E certo sarebbe un feliciss'mo 

giorno per la civiltà quello in cui la Me- 

diazione Papale fosse normalmente in- 

vocata per appianare vanto le contese in- 

ternazionali, solite a risolversi cogli ar- 

mamenti e le guerre, quanto le discordie 

civili e le lotte sociali, che suscitano re- 

pressioni sanguinose e funeste rivoluzioni. 
E’ tutt'altro che nuova quest’idea del 

Papa Mediatore, che anzi è nella natura 

stessa del Cristianesimo e del suo divino 

ordinamento; ma è notevole come sia 

stata coltivata anche da scrittori non cat- 

tolici, che, elevandosi con l’acutezza della 

mente al disopra dei pregiudizi e delle 

passioni di partito, ravvis:rono nella Me- 

diazione del Papa il vero fulero della 

pace dei popoli. Tutti sanno quanto fa- 

vorevole e proclive a tale concetto siasi 
manifestato il celebre filosofo Leibnitz, 
benchè di religione protestante, e tanti 
altri anche nemici acerrimi. dell'idea 

cristiana. 
Ma la gretta politica dei governi, che 

‘poco aveano appreso dalla terrible le- 

zione della rivoluzione, ed erano ancora 

in gran parte infeudati alle ide regaliste 
impedì che il nobile concetto della paci- 
fica Mediazione Papale potesse fin d’al- 
lora trionfare. Ognun vede però quanti 
dolori, quanti disastri si sarebbero rispar- 
miati all'Europa 88 i giusti concetti di 

questi uomini illustri avessero avuta 
accoglienza favorevole dalla diplomazia. 

Ben auguriamo che la pace politica, 
come disse Vittorio Emanuele III a Lou- 
het, sia garantita e la pace siciale raffor- 

zata; ma l’unica solida base dell’una e 
dell’altra non può -essese che la schietta 
giusta e piena pacificazione religiosa. 
  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 

Roma, 28. —: Il Papa ha ricevuto il 
cardinale Steinhuber, Vannutelli Vincenzo, 
il vescovo di Presnidia (Ungheria). 

Nel pomeriggio il Santo Padre ha ri- 
cevuto in udienza privata l’avv. Pier 
Biagio Casoli di Modena. 

Il pellegrinaggio polaoco a Roma. 

Roma, 28. — Il 30 sarà in Roma un 

  

| peliegrinaggio' polacco, cui prenderanno 
parte tutti i Vescovi della Polonia con a 
capo l'Arcivescovo di Leopoli, che già è 
in Roma da parecchi giorni. Dell’episco- 
pato però non interverrà il Card. Puzyna. 

Guglielmo ringrazia Giolitti 

Roma, 28. — L'imperatore di Germania 
partendo dall Italia ha inviato il seguente 
dispaccio al presidente del Consiglio 
Giolitti : i i 

« Mentre lascio la vostra bella terra, 

  

LTL lee 

  
alla quale sono sinceramente affezionato, ; 
vi prego di ricevere i miei più sinceri | 
ringraziamenti per tutte le disposizioni 

che — eseguite come non si poteva me- 
glio da tutte le autorità — hanno contri- 
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Zonne iuvant animos Isudes quas carmina fundunt 
în erues signstos fura quod alma tegant? 

buito a rendere dilettevole è facile il mio 
viaggio. » 

Questo telegramma dell’imperatore Gu- 
glielmo ha prodotto grande impressione ' 
in Roma, come del resto tutto il suo viag- 
gio ha impressionato. 
  

il trionfo del M.0 Perosi a Varsavia. 

Varsavia, 28. — Il Giudizio di Perosi, 
diretto dallo stesso 

corde loda l’opera geniale del maestro. 

Loubet a Napoli 
La partenza del Re e di Loubet per 

Napoli — La dimostrazione della 

folla. 

  

  

Roma, 28. — Il Re, Loubet ed i prin-. 
cipi reali escono dal Quirinale alle ore 
8.55. P.ecedono i corazzieri e la carrozza 
di servizio con battistrada; viene quindi 
la carrozza reale, ove si trovano Loubet 
col Re. 

La carrozza reale è scortata dai coraz- 
zieri. Seguono le altre carrozze coi prin- 
cipi e col seguito. La folla acclama en- 
tusiasticamente; le truppe presentano le. 
armi. 

Loubet si era accomiatato dalla Regina . 
molto cordialmente, esprimendole i suoi. 
ringraziamenti per le gentilezze ricevute 
e per l’accoglienza festosa. 

Causa la pioggia, il corteo reale pro- 
cede a vetture caperte. 

Alle ore 910 il Re, Loubet coi prin-. 
cipi giungono alla stazione ricevuti dal- 
l’on. Giolitti, dall’on. Tittoni e da tutti 
gli altri ministri meno Stelluti-Scala e 
Tedesco. Loubet ed il Re passano in 
rivista la compagnia d’onore formata 
dalia 7° compagnia del 48° fanteria, al 
suono della Marsigliese. 

Loubet si congeda stringendo la mano 
a Giolitti. Saluta tutte le altre autorità, 
indi sale reltreno per primo sul vagone, 
seguito immediatamente dal Re. La mu- 
sica intuona la Marsigliese ed il treno 

si muove alle ore 9.20, diretto a Napoli. 
Loubet ed il Re rimangono al fins- 

strino a salutare le autorità. finchè. il 
treno è uscito dalla tettoia. 

{ posti nel treno reale erano così as- 

segnati: 
Nel primo vagone il Re e Loubet con 

Delcarsè, Dubois e Coinbarin. Nel sa- 

condo vagone il Conte di Torino, il 

Duca di Genova ed i ministri Tittoni e 

Barrere. Nel terzo vagone l’ambasciatore 

Tornielli, Mollard, il ministro Pedotti ed 

il generale Mainoni. Nel quarto vagoue 

il ministro Mirabello, il generale Brusati 

e gli altri personaggi del seguito. 

L'arrivo a Napoli — Il pranzo di 

gala — I brindisi. 

Napoli, 28. — Il treno reale giunga 

alla stazione alle 14.30. Il Re discese per 

il primo, indi presentò a Loubet i! Sin- 

daco. Questi diede al Presideute il ben- 

venuto a nome di Napoli, dicendo che 

essa è lietissima di ricevere insieme il 

suo amato Sovrano e il Gapo venerato 

della grande nazione francese. Loub.t rin- 

graziò vivamente. 
Il Re, Loubet, il Gonte di Torino e il 

Duca di Genova passano in rivista la 

compagnia d’onore del 45° fanteria la cui 

musica continua a suonare la Marsigliese. 

e 1’ Inno reale. Dopo di che si fanno ra- 

pidamente le presentazioni. Loubet stringe 
la mano a tutti i presenti, avendo parole 
cortesi per ciascuno. 

Lungo tutto il percorso dalla stazione 
alla Reggia si assiepa gran folla che ap- 
plaude. Alle 14.55 si arriva alla Reggia. 
Al loro arrivo in palazzo reale il Re ac- 
compagnò Loubet negli appartamenti as- 
segnatigli. 

Loubet fece rimettere al Sindaco 20,000 
lire pei poveri di Napoli. 

Causa il cattivo tempo, Luubet rimasa : 

nella Reggia. Il Re col Conte di Torino 
è uscito in vettura chiusa a passeggio 
per la città, salutato dalla folla con entu- 
siastici applausi. 

Stassera alla Reggia ha avuto luogo un 
pranzo di gala. I coperti erano 114. 

Loubet ha fatto il seguente brindisi: 
Sire! Su questa riva del Mediterraneo 

giardino della razza latina, dove si trova 
assicurato lo sviluppo pacifico degli inte- 
ressi dell’ Italia e della Francia sotto la 
protezione delle loro flotte che fraterniz- 
zano oggi nel meraviglioso golfo di Na-. 
poli, mi è specialmente grato di alzare il 
mio bicchiere in onore della valorosa 
marina italiana e di bere al pieno suc- 
cesso della sua nobile missione. 

Prima di lasciare il suolo d’Italia, ove 
tutti i cuori hanno fatto al rappresentante 
della Francia un’accoglienza di cui il 
tempo non saprà affievolire il ricordo, io 
prego Vostra Maestà, la famiglia reale, il 
Governo ed il popolo d’ Italia di aggradire 
la espressione della mia profonda e vi- 
vissima riconoscenza. 

Il Re risponde col seguente brindisi : 
Signor Presidente! Nel momento iu cui 

siete per lasciare gl’ italiani è caro dirvi 
ancora una volta quanto la vostra visita, 

illustre maestro ha . 
avuto qui un vero successo trionfale. Il 
maestro è festeggiatissimo. La critica con- ; 

| 
, . . 

durante la quale i voti della Francia vi 

' hanno accompagnato, abbia allietato il 

mio popolo e me. 

interessi nel Meviterraneo hanno portato 

un nuovo contributo alla pace d’ Europa. 
lì saluto della marina francese, che ha 

segnato nella storia pagine gloriose, tro- | 
i verà una eco sincera e profonda nell’a- 
nimo dei marinai Italiani. i 

In nome dell’armata d’Italia io alzo il 
calice in onore della valorosa armata 
francese. 

| La proibizione della Marsigliese 

nelle caserme. 

i L’Ialia del popolo di Milano riceve da 

    

i 
| 

Roma che in questi giorni di entusiasmo ! 
francofilo nelle diverse caserme, durante 
le ore di riposo, echeggiavano spesso 1 
motivi della Marsigliese, canticchiata © 

. zuffolata dai soldati. } 
Ciò, a quanto pare, non è garbato al 

comandanti dei corpi che hanno rigoro- 
samente proibito il canto dell'inno rIvo- 

luzionario e da ieri ufficiali e sottufficiali 

impongono il silenzio e. puniscono Quel 
soldati che si fanno sorprendere ad a0- 
cennare il motivo di quelto stesso 1010 

che sentono suonare in tutte le vie di 

Roma e in tutte le ore. 
  

I progressi del Sempione. 

Il prosciugamento del tunnel. 

Dopo la ripresa dei lavori dal lato 

svizzero la perforazione del Sempione è 
aumentata notevolmente. La galleria nu- 

mero f ha raggiunto m. 10.237 dal lato 
nord e m. 25 da quello sud. Ora sl a- 
vanza in ragione di m. 5 ad Iselle e di 
m. 3 a Briga ogni 24 ore. 

Il queis e lo schiste formano il nucleo 

delle roccie attraversate. Le acque ter- 

mali cera non possono più ritardare il 

lavoro. Si è ottenuto il prosciugamento 
del Tunnel a Briga mediante pompe cen- 

trifughe che sollevano ciascuna litri 150 

al minuto secondo. Venne pure costruito 

un ramicolo trasversale per congiungere 
il punto più avanzato della galleria prin- 
cipale colla galleria parallela, installan- 
dovi robuste porte metalliche di sicurezza 
in entrambe le gallerie. 

Gli operai addetti ai. lavori sono 1778 
ad Iselle e 1321 a Briga e Naters. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
re gen PIEVI 

Un primo combattimento. 
200 giaponesi affogati 2 Gensan. 

Pietroburgo, 28. (Ufficiale) — Il con- 
trammiraglio Jesse telegrafa allo Car: 
Due nostre torpediniere fecero saltare il 

25 a Gensan il vapore giapponese Goid- 
marn di 500 tonnellate, dopo che ante. 
cedentemente tutti gli equipaggi erano 
stati fatti sbarcare. Nello stesso giorno 
alle ere otto di sera fecero saltare in aria 
sul mare il vapore giapponese Makamro- 
marn di circa 220 tonnellate i cui equi- 
paggi furono raccolti. Alle ore 1.30 di 
notte fu fatto saltare in aria il trasporto 

giapponese Kinschijumarn di 400 tonnel- 
late carico di riso ed altre provvigioni di 

gueria e circa 1500 tonnellate di carbone. 
Il trasporto aveva 4 caanoni Hotchiks da 
47 millimetri. Si arresero 17 ufficiali, 35 

coolies e 55 uomini di equipaggio. Fa- 
rono raccolti tutti costoro. Il resto del- 
l'equipaggio rimasto senza ufficiali si ri- 
fiatò non solo decisamente di arrendersi 

e di recarsi a bordo del nostro incrocia- 
tore, ma oppose una resistenza armata 

perciò fu affondato il trasporto insieme 
agli uomini rimasti a bordo. Essi erano 
duecento. 

In vista di Porth Arturo. 

Pietroburgo, 28. — Una colonna russa 

si trova a 40 chilometri da Gensan dove 
la guarnigione giapponese si fortlfica. La 

squadra di Wiladiwostok sostiene i mo- 

| vimenti di questa colonna. —. 

Due distaccamenti giapponesi soltanto 

‘hanno passato lo Yalù. Il passaggio del 

grosso dell’esercito giapponese è immi- 

nente. Il Ministero della guerra smenti- 

sce il passaggio dello sc da parte di 
ina divisione giapponese. 

i TI rapporto do generale Kackalinski 

conferma che due tentativi consecutivi 

dei giapponesi furono respinti il 26 con 

perdite considerevoli per 1 nemici, 

l'Agenzia telegrafica russa ha da Port 

thur 3 
— An dal 27 al 28 alla una e 

10 minuti del mattino 81 sono viste le 
torpediniere nemiche scorttate da una 

nave della squadra giapponese. Il nemico 
si ritirò al sud dopo aver tirato alcuni 
colpi che non cagionarono alcun danno. 

Combattimento nello Yalù, 

Tokio, 28. — L'ammiraglio coman- 
dante della terza squadra aonunzia quanto 
segue: La cannoniera Maya e qualche 
torpediniera, sono giunte lunedì dinanzi 
allo Yalù ed entrarono nel fiums. La 
squadriglia fu attaccata dai rassi che 
tirarono contro di essa coi cannoni da 
campagna senza danneggiarla. Scoperto 
un distaccamento nemico sopra l’isola 
in mezzo al fiume, noi aprimmo il fuoco 

' 

i mica di 100 uomini 
L’ Italia e la Francia regolando i loro 

Omnes ergo simul crucis obstringamor amuri: 
Quae visit mundum, vineat et insa moda. 

Pureona Archiep, Dtnen 

TRARNE TRI nuti Ft i AT 

contro di esso mettendolo in fuga. Mar- 
tedì un distaccamento di cavalleria ne- 

attaccò le nostre 
scialuppe, la torpediniera 69 rispose re- 
spingeudo i nemici che fuggirono sulle 
mantagne lasciando dietro di sè parecchi 

‘ feriti. 

  

. Martedì alle ore 5 il nemico na aperto 
il fuoco da Antsoucaa, noi rispondermmo 
senza alcuna perdita. 

Notizia smentita 
un equivoco singolare. 

Abbiamo pubblicata ieri sulla sede del 
Matin di Parigi la notizia di quattromila 
giapponesi .colati a picco. 

La notizia non solo merita conferma 
me, a quanto pare, si tratta d’un curio- 
sissimo errore telegrafico, commesso non 
soltanto dal Marin, ma anche da altri 
giornali. Pare che le navi russe abbiano 
solamente affondato o catturato alcuni 

+3 TARDO 
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: SU LA SACRA VERNA 

La poesia francescana risorge. E non 

solo ella germoglia da quell’ansia viva 
di critica, che spinge oggi gli eruditi a 
cercare, come di tutti i fatti, le scaturi- 
gini occulte della storia meravigliosa dbl 

santo poverello d’Assisi, ma dai più se- 
' creti turbamenti, dalle più inquiete aspi- 

trasporti siapponesi di quattromila ton-, 
nellate. Ora, siccome di tonnellate in 
fraucesa si dice «tonnes» sembra che il 
telegrafo abbia mutato «tonnes » 
«hommes ». 
  

La rivoluzione nella Polonia russa 

Varsavia, 28. — Il fermento nazionale 
che qui si va sviluppando è di indole 
assai grave ed il governo russu ne è pro- 

‘ il romanticismo che seppe tante cose di fondamente impressionato. 
Iu tutta la Polonia russa venne raffor- 

zata la polizia. Varsavia pullula di spie.” 
Su tutti i viaggiatori viene esercitato un 
controllo severissimo. Si fanno continua- 
mente perquisizioni ed arresti. 

Teri alle 4 pom. il sottocapo della po- 
lizia segreta un commissario e due agenti 
si recarono in una casa sospetta iu via 
Doorski. Gli individui che ivi si trova- 
vano li accolsero a revolverate é coltel- 
late. Il sottocapo ed il commissario fu- 
rono uccisi. Un agente fu ferito grave- 
mente, un altro leggermente. Quattro ri- 
voltosi vennero arrestati. 
  

Il risveglio dei cristiano-sociali 
in Austria. 

I cristiano-sociali dell’ Austria, che pure « 
tanti esempi di attività e di coraggio a- 
vevano offerto ai cattolici italiani, si era- 
no forse eccessivamente appassionati pel 
passato nelle lotte di nazionalità, tuttora 
vive e minacciose nell’ Impero austro-un- 

ino 

razioni della nostra vita interiore essa è 

gettata su alla torbida superficie dello 
spirito moderno. Risorge dopo tanta 

‘ eclissi! Nata col divino cantico delle crea- 
‘ ture, alimentata dalle /laudì dei discipli- 
nati, sbocciata in caratteristici slanci di 
amore e di dolore in fra Iacopone da 

Todi, ella è ad un tratto investita dalla 
grande anima, di Dante, che le. toglie, 
gettandolo al mondo, il paradisiaco inno 
serafico, quasi a fissarla sovra un bronzo 
perenne dinanzi ‘al turbine dei tempi 
nuovi. Ha ancora qualche eco nelle Jaudì 
e nelle sacre rappresentazioni del trecento 
e del quattrocento, poi dispare nel fondo 

taciturno delle anime, sotto l’abbondante 
| vegetazione della poesia aulica. Il roman- 

garico, rendendo così inafficace parte del . 
loro lavoro. Da qualche tempo la mag- 
gioranza di essi viene comprendendo 
quali immensi danni derivino dal nazio- . 

nalismo spinto agli estremi limiti ed i 

cattolici delle varie provincie pare escano ‘ 

da un letargo profondo e diano segni di 

risveglio. 
Nella Stiria, entro pochi giorni si in- 

gaggierà una fiera lotta elettorale fra 
liberali da una parte e Î conservatori e 

i cristiano-sociali dall’ altra, per la con- 

quista di 8 nuovi mandati dei comuni 
rurali della Dieta — da eleggersi, per la 

prima volta, a base del suffragio univer- 

sale — colla sicura vittoria di quusti ul- 
timi, tanto che si vocifera che ì liberali 
non entreranno neppure in campo. 

Così nei paesi Sudeti si nota un. rin- 
vigorimento del partito cristiano-sociale. 
Il dott. Gessmann, alcune settimane, fa, 
parlò in varie città della Moravia, sempre 
dinanzi ad un uditorio impunente. 

Recentemente si è ottenuto un note- 
vole successo nella Boemia meridionale. 

Nella città industriale di Hohenfurt 
dove tutta la rappresentanza municipale 
era fin quì liberale, e i cristiano-sociali 
conquistarono di primo assalto tutto il 
III corpo e parte del TI e del I. E questo 
esito dei cristiano-sociali è un indizio in- 
contestabile che la ‘popolazione tedesca 
della Boemia incomincia a conoscere i 
suoi veri amici ed impara a distinguere 
tra sentimento nazionale vero e falso. 

Anche in Croazia è in via di forma- 
zione un partito clericale. Ora si stanno 
raccogliendo i mezzi necessari per la for- 
mazione di un organo politico che verrà 

‘edito a Zagabria. Ne è uno dei più ze- 
lanti promotori il Vescovo Strossmaier, 
la persona più popolare della Croazia 6 
generalmente noto sotto il nome di padre 
della patria. L’ importo raccolto ammon- 
ta già a 200,000 corone. Il partito croato 
liberale si fa beffs di questi preparativi, 
ma speriamo riderà per poco. 

E per finire, un’altra buona notizia. 
Nella città di Baden, una delle poche 
rocche che restavano al partito liberale 
dell’ Austria inferiore, i cristiano-sociali 
nelle elezioni supplettorie del I corpo, 
che erano state annullate per brogli fatti 
dai liberali, conquistarono tre mandati 
su quattro. 
  

Lo scandalo Nasi 

I lavori del Comitato inquirente. 

Roma, 28. — Oggi il Comitato dei Cin- 

  

que ha continuato i suoi interrogatori. Fra ' 
gli altri ha interrogato il deputato Mantica. 
Il Comitato sta preparando in questi giorni 
la relazione che intende compiere solle- 
citamente e presentare’ alla riapertura 
della Cameia. 

ticismo, ricercatore ansioso ma tumu!- 
tuoso delle antiche ispirazioni medievali, 

castelli antichi, di torneamenti sangui- 
nosi, di castellane melanconiche, non 
giunse in tanta tempesta a scoprirne la 

' pulla umile pretiosa et casta e passò via 
tra le guerre quarantottesche, come un 
barbaro sul suo cavallo ansante. Biso- 
gnava che nuovi desideri, nuove disillu- 
sioni, nuove melanconie di natura ben 
più intima agitassero le anime, perchè 
queste si accorgessero di un ideale cri- 
stiano fecondo di tanto bene sociale e 
anche di tanta arte, e trovassero questo 
ideale attuato in «Francesco poverello » 
meravigliosamente. Così la poesia fran- 
cescana risorge. Così fu possibile che 

‘ tre valorosi artisti facessero il pellegri- 
naggio della sacra Verna e ci lasciassero 
in ur libro il frutto ideale che ne ave- 
vano colto. Ed io ho qui sul mio tavolo 
il libro che vorrei chiamare wvotivo, libro 
mandato da uno di essi a me, che pur 
troppo non so, com’essi sanno, la poesia 
francescana, 

Appena aperto il volume si sente su- 
bito che la poesia della Verna è passata 
soave in quelle tre anime. I disegni a 
colori di Attilio. Razzolini ci afferrano 
subito e ci adagiano, con la semplicità 
sapiente del disegno, con l’armonia delle 
tinte, ora parche e lievi, ora vive e spic- 
cate, non mai povere 0 volgarmente pro- 
fuse, in un senso di pace e di oblìo di 
ogni cosa triste. Noi contempliamo da 
varî lati il convento francescano, umile 
e gaio tra una pompa di verde, o quasi 
pendulo sul precipizio diruto; c’immer- 
giamo ne’ boscni alti, resi con semoli- 
cità vigorosa di linee; dominiamo dalla 
basella la Verna spiccante col suo dorso 
verde ondulato, sovra un cielo bianco 
per cirri diffusi, dalle cui squarciature 
traspaiano lievi lembi d’azzurro; mentre 
poi qualche bozzetto sparso qua e là 
rievoca la vita francescana con quella 
tecnica ingenua, quasi primitiva, che 
ricorda sapientemente un epoca origi- 
naria dell’arte. Splendida davvero è la 

: trascrizione delle laudes creaiurarum nella 

foggia di un codice quattrocentesco con 
la magnifica miniatura riproducente il 
sacro monte, geniale lavoro anch’esso 
del Razzolini; nè vanno trascurate le 
riproduzioni del monumento del Rossi- 
gnoli e dei capolavori del Della Robbia. 

Di tutto ciò parlano ampiamente le 
prose di Eliseo Battaglia quasi a com- 
mento. Ma Eliseo Battaglia non è scrit- 
tore da commenti aridi, quasi di guide: 
ciò ch’egli tocca, anima del suo stile 
luminoso e vivo di fremiti lievissimi e 

sinceri. Qualche indeterminatezza d’im- 
magini, qualche tratto troppo comune di 

descrizione, il critico li noterebbe di mala 
voglia tanto per fare scrupolosamente 
l’arte sua; però il lettore, non preoc- 
cupato da Questo ufficio increscioso, av- 
volge tutto in quel torrente di spiritua- 
lità che passa con dolce murmure in 
quelle pagine piene dell'anima che le ha 
pensate e sentite. Si legga la prosa: /a 
cappella degli uccelli, dove la descrizione       del presente sì mesce in modo così mi- 
rabile alle evocazioni del passato, in una 

  

stal 

(1) Su la sacra Verna — Liriche fran- 
cescane di Tommaso Nediani — Prose 
di' Eliseo Battaglia — Disegni di Attilio 

  

  

  

‘ Razzolini — Firenze: ditta Paravia e comp.  
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narrazione sobrianionte dolorita, si che. 
Francesco ed i suoi frati augelli riap-. 
paiono con la precisione di un. bassori- | 
lievo; si leggano qua e là i tratti descrit- 
tivi e di sasso Spicco e del Precipizio e! ì 

delle Stimmate e va dicendo, e ci appari- 
ranno le note qualità stilistiche del Bat-; 
taglia; una snellezza graziosa ed una fa-; 
coltà ravvivatrice non comune. E se si: 
voglia gustare l'estasi soave di un tra- i 

morto tante volte ammirato, reso con. 
evidenza, strappato quasi al sole, al cielo ‘ 
ed ai monti con osservazione amorosa, : 
si legga la pagina 54 nel capitolo: il 
piazzale del quadrante. 

E vengo al poeta. Tommaso Nediani 
era già noto prima che io lo conoscessi, 
e non ha certo bisogno de’ miei elogi. 
Egli può dirmi che 

Già più volte avea pugnato e vinto 

prima che tw vedessi una bandiera. 

Is credo però che mai non si sia ma- 
nifestato in un genere che meglio si con- 

Ì 

4 
#5 bisogno di un sereno canto d'amare, 

verso cui tanti tendone oggidi ansiosi 
l'orecchio; risponda a quella sete di 
ascensioni, per cui tanti spiriti nobili 

vanno oggi cercando —. come ben dice 
il p. Semeria nella prefazione — una vita 

sempre più ‘intensa e più alta.. Che sia 

dunque il benvenuto questo libro d’arie 
francescano. Per i tre autori a me sorge 
spontaneo dal cuore. sul..labbro il. tema 
della laude umbra: Laudato sii mi Si- | 
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gnore, per frate Tommaso, e per frate Elisco | 

e per frate Attilio, che ci hanno indolcita 

l’anima cori'le cose della perfetta letizia. 

Elio Gulleri. 
  

Notizie Italiane 
Soldato travolto da una valanga. 

x 

Guneo 28. — La disgrazia è avvenuia 
; a colle degli Acles, vicino alla nostra 

' frontiera e su territorio Îrancese. Il sal- 
dato francese Chatelombe,; di Sonilac (Lot) . 

facesse al suo temperamento artistico : 
come in questi temi francescani. Delle 

belle liriche di lui ne avea lette ancora, | 
, 5 si 

e guardate caso! Anche prima ch'egli: on riuscireno fino ad ora a rintracciare 
pubblicasse queste ballate, io avea detto 

‘tra me: questi è un poeta francescano 
nato. C'è nella sua poesia quella delica- 
tezza di tocco, quella subita e mite ac- 

natura, quel subito trasfigurarsi del fan- 

francescano. Quand’ei ripete i 
francescani: Sti laudato, o Signor, per frate 

argello — Oh, si per quelli, che ‘non ti 

noti temi © 

appartenente a un distaccamento del 28 
cacciatori alpini, erasi recato 
della legna al deposito, quando ‘fu tra- 
volto da un’enorms valang: 

Al fracasso accorsero i compagni, ma 
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fil poveretto. 

Anoora il disastro di Pragelato 

Pragelato 28. — In seguito ad altre ri- | 
! cerche si scoprirono altri 7 cadaveri ‘se- n » ,° ” s ° 1 ,} si 5 

censione dell’ immaginazione dinanz alla” polti dalla valanga. Domani saranno se- 

© polti. 
tasma quasi in creatura sorella, che forma : 
la sostanza caratteristica del sentimento ‘ 

laudan ne’ tuoi doni belli, siù laudato, 0. 
Signor, e va dicendo, si sente che la laude . 
non esce come fredda imitazione da di- 

‘ gravemente ferito. 
lettante, ma gorgoglia su dall’ intimo sen- . 
timento. originario del poeta, come. una » 

imposizione dell'anima a cui la ‘lingua 

non può mentire. 
Io non dirò che proprio! tutte queste 

ballate siano perfette: lo schema. mede- 
simo scelto dal Nediani di quattordici 
endecasillabi, quello stesso che scelse il 
Marradi per le sue ballate moderne, 38 è 

atto assai a esprimere in brevi tocchi un ; 
paesaggio, un ricordo, un momento della ' 

vita di Francesco, inchiude però delle. 
difficoltà tecniche non: mediocri, ed è 

felicemente superate. La cappella degli 

uccelli con la sua magnifica chiusa, che 

«del cav. Modica commessa 
‘1903. 

sembra una gloria di un pittore clau-! 
strale del primo quattrocento; frati augelli, è 

forse la più piena di senso francescano ; 
anche nelle più minute sfumature; il 
monumento del Rossignoli, ritraente con 
grazia semplice la scenetta delle colombe, | 
la ripresa così pistorica delle stimmate ed ; 

altre ballate e tratti di ballate sono cose 
per me bellissime, a cui ogni poeta sot- 
toscriverebbe. 

Nè voglio si creda che in queste tenui 
rime manchi il colpo d’ala d’un’ idea ' 

profonda. Il Nediani è il poeta della' 
grazia, ma cela talora, sotto un lieve fre- 
mite di armonia, il pensiero alto. Udite 
che bello slancio dinanzi alle croci fran- i 

‘cescane : 

Aeree crocì, erette come stelo 

del fior di Passione, che un dolore 
sovrumano piantò, simbol d'amore, 

de l’eterno mister rompendo il velo! 

E udite nella pietra del patto il comando 

di Francesco a fra Leone di purificare 
la pietra su cui si era assiso Gesù: 

Tergi la scura 

pietra, 0 Leone, e versa olio d'oliva, 
vino, balsamo e latie. Su la viva 

pieira, qui, sorge nostra fratellanza. 

E potrei citare ancora a mostrare que- 
st’incrocio di grazicsa semplicità con al- 

tezza di concetto: potrei citare dalla 
processione delle stimmate, da sirocchie ron- 

dini, da frate Falcone, ma le solite esi- 
genze giornalistiche mi costringono a 
‘“conchiudere affrettatamente. 

E chiudo osservando come il libro 
dei tre amici risponda veramente a quel 

ni 7 a agere 

108 —APPENDICE 

I delitti dell'oro 
— Come! Adesso avete invece una for- 

tuna inaspettata. Quell’oggstto, trovato 
fra le rovine di San Liguario.... 
— Hanno trovato qualche cosa? 
— Voi siete servito molto male, signor 

giudice, se sono io il primo che ve ne 
informa. i 

—- Ma che c'è adunque, in nome del 
‘Cielo ? 

— Calmatevi, signor de la Fournière. 
Il magistrato non deve mai commuoversi: 
egli è. un testimonio senza passione, senza 
collera. Ebbene : voi troverete nella‘ can- 
celleria uno dei corpi dal. reato. che;vi 
mancava, e del quale la vostra sagacia 
(nen è un complimento usuale questo 
cha vi faccio) avea subito osservato «l’ im- 
portanza. La lanterna, ‘che Raimondo 
Pascal portò nella. sua camera: (la notte 
del delitto, è stata scoperta fra le mace- 

  

  

Î bligo di far ‘impartire 

  

Fatale orollo di un muro. È 

Voghera 28. — In via Ansalone, 8, il 
i muratore Ferrari Giusoppe, di 58 anni, 
era intento ad applicare lé itensole: di 
sostegno d’un balcone ad una parete di una 
casa. Ad ua tratto una parte cedette, tra- 

  

a, prendera ; 
i autorità e della popolazi: 
‘ Imminente la 

volgendo il povero Ferrari, che fu ‘rac-* 
colto dai compagui di sotto Te macerie 

Un diretto preso a sassate. 

Verona, 28: — Teri sera il treno diretto | 
. 27 fra Peschiera e Castelnuovo» fu: 0g- 
i getto di una sassaiucla: dei soliti ignoti, ;; 
che produsse la. rottura di un vetra ad 
una vettura di 1* classe. 

Per fortuna i viaggiatori ne rimasero 
illesi. Vennero subito informate le an- 
torità di Peschiera per le indagini del 
caso. : 

Un pretore complice d’ assassinio, 

Catania, 28. — E° stato arrestato il 
  

di Nicosia cav. Matarassi che era già. 
PERI i stato sospeso dalle sue funzioni perchè . 

vanto del Nediani di averle molte volte accusato. di (complicicità ©nell’ assassinio 

  

L’insegnamento religioso 
nelle scuole 
  

Scrivesi da Savona all’egregio Cita» 
dino di ‘Genova : 

Con vivissima soddisfazione dell'animo 
annuuziamo che, in seguito al ticorso di 
molti padri di famiglia, il Consiglio Proe- 
vinciale Scolastico nella sua seduta del- 
1’ 11 aprile corrente, stabiliva di non ap- 
provare la deliberazione del nostro Con-' i i 

aprile ‘a ‘c. ‘relativa 
: : : :. ; del mutuo di L. 75.000 per l’acquisto opolari abolivano l’ insegnamento  reli- | 1° : RISE vi ESqUISt 

POP 3 i del palazzo del Comando e dei fabbri- 

siglio Comunale con la quale i signori 

gioso nelle scuole. 
Eccone i motivi addotti dal: Consiglio | CA! ad u Pe 
Di È o ' Simile di quella pari data riguardante 

« Considerato: come. l'art, 845 della (li !struzione del Comune nei ruoli del 
Provinciale Scolastico : ; 

legge 13 novembre: 1929: noù fu’ mai 
abrogata sostanzialmente e. comprende | î E i : ciro ; vaio i all’install: ] 1DUovo lana ì fra le materie di istruzione d’insegna-. all’installazione di un nuovo fanale nella ; frazione di mento religioso: 

nel gennaio ) È SL ARRE $ 7 
i gato anziano, diede il saluto in nome di 
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Considerato che Parti ‘2 della legge 15 | 
luglio 1877 non ha ‘abrogato il disposte ‘ 
de! citato art. 315 della legge 13 novem- 
bre 1859 per quanto riguarda: l’obbligo 
dell’ insegnamento religioso nelle scuola 
elementari: 

Considerato che Part. 3 del. Regola- 
‘mento’ Generale per l'istruzione elemen- 
tare in data 9'iottobre 1895 e l'art. 2 della 
leege 1877 ha imposto ai Comuni |’ ob- 

l'istruzione veli 
giosa a quegli alunni i cui parenti ne 
facciano domanda: 

Delibera di non approvare ia delibera? 
zione del Comune di Savona dell’ 8 mar- 
zo 1904, essendo il Comune obbligato ad 

  

sie son pont dies AmArChismo clericale 0 radicale? 
Ogni animo oneste s’inchina con gra- ; 

titudine a questa deliberazione la quale ; 
viene a paralizzare il reato commesso : 

i quali cre-! 
devano di poter impunemente calpestare . 
i propositi della maggioranza dei savonesi, : 

rr atana a DOLEDO cso- 

cutivo », 

dagli sgovernanti di Palazzo, 

Speriamo ora che l’autorità governa- 
tiva richiami tosto il Municipio di Savona | 
a far impartire nuovamente | insegna- 
mento religioso, che, in omaggio alla 
legge, nessun’altra amministrazione po- 
trà togliere. 
      

Notizie estere 

Gli affari di Macedonia, 

Salonicco, 28. — Si assicura che i capi 
del comitato macedone debbano. riunirsi ; 

i prossimamente, Si ignorano .le 
lo scopo di questa adunauza:. Ma non si | 

cause e 

crede possibile un nuovo appello. alla 
sollevazione. 

Sono giunti il generale  Degiorgis, il 
olonnello Signorile raduci da Monastir, 

ove ricevettero. cordiali accoglienze dalla 
ne. Si annunzia 

riunione ?.degli ufficiali 
esteri addetti alla gendarmeria. 

‘177 case incendiate. 

Vitebsk, 28 (Russia). — Un sravissimo 
incendio 3’ è sviluppato nella scorsa notte 
e distrussa 177 case, ‘di cui la maggior Di dir a 
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î parte appartenenti alla'classe povera. I 
danni superano ì due milioni, 

Gli abitanti passarono 13, notte all'aperto. 
Francesco Giuseppe e lo catacombe romana, 

Vienna, 28. — L'Imperatore ha rice- 
vuto in. udienza monsignor Wilpert.il 
quale: gli ha offerto. una copia. delia sua 
opera isulle pittura esistenti nelle cata- 
combe romane. 

L'Imperatore gradì moltissimo l’opera 
e concesse al suc.autore il distintivo di 

tlmerta rar 

‘ onore per le arti e per le scienze. 
tr Ve    

Codroipo 
29 aprile. 

Cena d'addio, «ga 
Ieri sera gl’impiegati di quì, diedero 

una cena d’addio al dott. Carle Bianchi 
da 11 anni ufficiale del Registro dei 
nostro. mandamento ed era promosso e 
destinato all'Ufficio del Registro di Ge- 
mona. La cena. di circa 25. coperti. fu 
servita egregiamente alla trattoria. « Al 
Viaggiatore ». 

Il sig. Melchior Marcello, come impie- 

tutti i colleghi ‘all’integerrimo ‘ufficiale, 
a cui il dott. Bianchi veramente com- 
mosso rispese ringraziando. All’egregio 
funzionario che ci lascia, il cordiale sa- 
luto di tutta la cittadinanza. Ji 

. Palmanova 
29 aprile. 

i Consiglio comunale. 

I nostri padri coscritti sono convaeati 
oggi in seduta per deliberare sul se- 
guente ordine del giorno: : 

1. Seconda lettura della delibsra 5 
alla contrattazione 

cati ad uso macello, e ghiacciaia. — 2. 

Gircolò ‘dei cacciatori friulani. + Bi Si 

mile ‘dell’altra pure pari data in ordine 

Talmicce. — “4. Maggiori 
spese occorse durante l'esercizio 1903, ‘e 
conseguenti deliberazioni intorno al modo 
di effettuarne il pagamento. — 5. Nomina 
dei revisori dei conti per l’anno 1904. 

Campoformido 
29 aprile. 

Ladri in chiesa. 

‘| Questa notte i sbliti ignoti forzata ‘la 
porta laterale della nostra Chiesa parroc- | 
chiale, scassinarono e vuotarono le cas- 
sette e spogliarono degli ornamenti d’oro 

«ut’immagine della B. Vergine del Gar- 
mine che si venera nell’abside del coro. 

impartire ‘ai fanciulli ‘i cui.’ genitori lo; 
richiedano l’ insegnamento religioso 2 ter- 
mini dell’art. 3 del Regolamento Gene- 
rale 9rottobre ‘1895 la cui. applicazione 
dev’ essere in ogni caso. curata dell’Au- 

Tp 24 

rie e le erbe nelle rovine del priorato!... 
— Arrivederci, arrivederci! scusatemi! 

esclamò il giudice precipitandosi sulle 
scale e salendo gli scalivi a quattro a! 
quattro. i 

I) dialogo infatti era successo nel ve- | 
stibolo del palazzo di giustizia Maupierre, 
fra il signor Hèlier de Rochevert, pro- 
curatore della Repubblica,.‘e il’ giudice 
istruttore, che 
tardi. del solito al suo ufficio, avendo do- 
vuto lucidare alcune medaglie romane. 

| Il signor Dalzon de la Fournière entrò, 
o meglio, irrupe nel suo gabinetto, ove 
già l’attendeva il cancelliere Paolo Cha- 
peaulx, sul quale il giudice hic et nune 
rovesciò il suo malumore. | 

— Comel.esclamò indignato e furioso: 
come! in un processo in cui 1 istruzione 
è appena abbozzata, e dove il minimo 
indizio ‘può avere ùn valore incalcolabile, 
si fa una scoperta di grande importanza 
e non mi si avverte di nulla?! Io casti- 
gherò il commesso della cancelleria seve- 
ramente, chè in verità... i0...... i 
‘— No, non .continui, signor giudice 

interuppe. Ghapeaulx. levandosi, con un 
accevto pieno di dignità. Frrgre huma- 

quel di andava un po’ più: 

em
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Stamane: fu un accorrere continue di 
i questa buona gente .a far atto di ripara- 
zione del satrilego sfregio. ” 
    
  
  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pacîna) 

Ta 

num: est. Ognuno ha di che meditare su 
questo assioma. ; 

— Voi dimenticate chi e dove siete, 
signore! gridò Dalzon corrucciato, perchè 
capì dove andava a Dattere l’allusione. 

— Il signor giudice vuel parlare della 
lanterna trovata. nelle rovina. del .con- 
vento di San Liguario ? iti 
— Perfettamente ! Bisognava avvisarmi 

subito, subito. Ed è fino da sabatel... 
— Sabato. a sora, a. notte inoltrata, 

quando la cancelleria era. già chiusa,.il 
domestico della. Sigoulette, Gugmn, ha 
portato a casa-mia e ha lasciato »in mia 
mano quella lanterna, che io.in sua pre- 
senza posi.subito sotto sigillo. Poi. sono 
venuto da lei per avvisarla. dell’avveni- 
mento. La governante ‘del signor ‘giudice 
mi disse che ‘il signor giudice era occu- 
pato nel suo museo d’antichità aggiun- 

| geado che nemmeno per. una palla. di 
cannone avrebbe disturbato il signor giu- 
dice in quell'ora. Non ostante la mia in- 
sistenza, dovetti ritornare. a. casa, cons 
vinte che il-signor giudice è ban servito. 
— Benissimo! brontolò Datzon, Il sen- 

timento della gerarchia va sempre più. 
perdendosi, signor Chapeaulx! Ieri, do- 

  

         
     PIRO ZITTO NAMED SE DIARI 

  

Il giorno 
della Madonna, 25 marzo, avvenne a Rizzi 
un piccolo incidente, presentato dal Friuli 

: con le proporzioni di una vera riballione, 
La ‘scolaresca,. diceva. il. Friuli, eccitata 
dal cappellano locale, aveva iagiuriato le 
due maestre; e quasi ciò non bastasse, 

lastica, 

Crociato aveva sollevata la questione sco- 
| lastica per.la circolare tragica dell’asses- 
sore. Comelli, così il Friuli trovò comodo 

i effibbiare al Crociato la responsabilità del- 
i l'accaduto, sclamando.:i.« Eoco.i primi ef- 
: fetti di una tesi anarchical» 
i D’allora sono passati molti giorni seuza 
i che potessimo coi decumenti alla mano 
declinare da.nei quella responsabilità ‘e 

anarchici. erano gli amici del Friuli. 
Ringraziamo perciò il collegaridi averci 

i dafaoGcasione di ritornare ‘su cose pas: 
sato per fare. quante allora..non avemmo 

i agio di fare. 

I precedenti. 
Ricorreva la festa di s. Giuseppe. Il cap- 

pellano locale di Rizzi mostrò desiderio 
che durante Ja messa ‘e la dottrina !non 
si suonasse la canupana per la scuola. 
Ls dus maestre, con savio criterio, pensa- 
rono un molo di poster fare la scuola per 
non venir meno al loro dovere e di ac- 

i condiscendere al. desiderio manifestato 
cal cappellano. E fecero così. 

Il giorno 18 marzo, vigilia della festa 
non compresa, nel calendario scolastico, 
avvertirono gli scolari che nel domani 
sarebbe stata festa; e che perciò totti 
fossero andati alla messa e alla dottrina 
e di pei fossero passati alla scuola. 

Nel domani il cappellano si meravigliò 
di vedere fanti ragazzi alla dottrina e 
domasdò perchè non fosse in ogni festa 
un egual numero. I. ragazzi risposero 
aver loro le maestre datto di venire alla 
dottrina per poi pazsare subito alla scriola. 
Il cappellano soggiunse: « Ah, va bene!» 
Furono Je sole sue parola, Per tal modo 
la. campana di scuola non suonò e le 
maestre ebbero tanti scolari — almeno 
così consta a Dei — quanti non ebbero 
mai in altri giorni di festa non ricono- 
sciuta dallo Stato. 

Il cappellano credeva che anche nella 
festa successiva della Madonna, 25 marzo, 
le maestre avessero fatto come per la 
festa di s. Giuseppe; ma invece no. Il 
giorno della. Madonna accadde quello 
che diremo più sotto, Intanto è utile co- 
noscere il perchè le maestre abbiano cam- 
biato metodo. 

    

    
HI cav. Pizzio. 

E qui entra in campo il cav. Pizzio, 
direttore didattico. Egli in seguito alla 
non mai. abbastaluza. ricordata 6 famosa 
circolare Comelli, .siî recò a visitare le 
scuole dei. Rizzi, E veduta nel registro 
parecchie mancanze ‘occorse. nel giorno 
di s, Giuseppe, ne domantò la ragione. 
E le maestre risposero — bene o male 
non importa adesso — che in quel giorno 
non fu suonata la scuola per questi e 
questi motivi. Il direttore Pizzio le riu 
proverò. per. questa via..conciliativa da 
esse tenuta, dicendo che esse devono ac- 
cordarsi coi loro superiori 6 non ccoi 
preti. E.alla bidella impose-che la scuola 
doveva essere ‘suonata, qualunqua fasse 
il giorno, purchè segnato nel calendario 
scolastico ‘e aggiurise che lei era pagata 
perciò dal municipio, non dal cappellano. 

bidella fece proposito di suonare magari 
tutto il giordo la campana: di scuola — 
pur di non vedere più il viso arcigno del 
direttore. 

E viene il giorno della Madonna, 25 
marzo. Ta bidella, all'ora consueta, corre 
al-camnpanile; infila nella toppa la chiave. 
Ma questa non gira; la serratura è sfata 
cambiata. La povera \bidella, tutta. spa- 
ventata, corre ‘dalle masstra. Queste \ag- 
giungono spavento a cspavenior0e non 
sanne.a chs santi votarsi. Senza suono 

| Gi cgcampanal e quindi senza frequenza 
di. scolari | e.ciò dopo appela tre giorni 
dal rabuffo ricevuto dal direttore e col- 
l'incubo diuna circolare comelliana sullo 
stomaco | cosa da diventar matti. Ed esse 
—)paverette —.si dannioosulla (piazza a 
chiamar ragazzi, a invitarli a. ‘venire a: 
scuola, a eccitarli ecc. I ragazzi nonosi 

menica, non potevate voi 'avvertirmi? Io 
vi ho incontrate, mi pare, a gironzolare 
per le vio. 

— Avea lonore di condurre mia ma- 
re da’ ‘suoi parenti, rispose Chapeaulx, 

La Domenica è giorno di festa, il signor 
giudice non può nen saperlo. Ora io non 
son più commesso di cancelleria, una 
volta uscito di ufficio. 

— ‘Beneno | Ma non più impertinenze, 
Ghapeaulx. Chi ha trovato quella lan-' 
terna? 1 

—- La Blandine, la serva del’ signer 
Aubanon. 

— Bahl... esclamò  Dalzon stupefatto. 
Ecco un uomo che in verità si è messo 
al servizio’ della giustizia con uno zgì 
ammirabile.... Bisognerà citare ‘quela 
donna. = 

= La citazione è pronta; il siendi siu- 
dice:nen'ha che firmaria. * 

—'Voi avete molta premura, troppa 
premura! Chi ‘vi ha consigliato tanta 
furia ?... il signor di Rochevert, forse? 
Dunque v'è chi si 'immischia‘riella ‘così 
mie ?... Jo non lo sopporterò; capite? 

—.Io non sone segretario del tribu- 
'imale, .ma cancelliere. (all’istruzione, e 
  

aveva ianciato sassi. contro il.locale sca-- 

E siccome proprio in, quei giorni il; 

dimestrare che anche in'questo fatto gli. 

Tableuu! Le maestre non zittirono è la] 

‘mente, dopo 

‘volino; lo ‘guardava, ‘ascoltindo 

muovono; taluno, non più ragazzo, ride 
sullo sbracciarsi della maestre e alle ri- 
sate aggiunge lo scherzo s lo scherno. E 
tutto finisce lì 

La rivoluzione dei Rizzi. 
Ora ecco come il Friuli nel numero 74 

descrive il fatto: 
« Di ben triste spettacolo fu ieri teatro 

la piazza della frazione (dei-Rizzi,. 
Un centinaio di ragazzi, in gran parte 

4 

‘ frequentanti le scuole elementari di quella 
frazione — insieme ad altri ‘scolari del 
catechismo — finito allora — accompa- 
gnati dal cappellano don Cantoni, al- 
l’ uscire dalla chiesa, verso le 8 e mezza 
del mattino, pro ‘uppero in violenti, vol- 
garissime scenate centro le maestre che 
li attendevano alla scuola. 

Gome furono sulla piazza, tutti insieme, 
come guidati da. una. sola volontà, si 
diedero ad emettere fortissime grida, a 
far gesti di scherno contro le maestre, 
con un chiasso assordavte, e a dileggiarle 
in ogni maniera. 

Qualcuno dei monelli scagliò anche dei 
sassi contro le finestre. delle. scuole; ed 
a due o tre uomini che. cercavano di 
Gissuaderli dal contegno incivile, rispo- 
sero con le solite iugiurie. 

| Le maestre confuse, sorprese di quello 
strano contegno, non avendo mai veduto 
nulla di simile, cercarono di ‘riparare nel 
cortile del consigliere Franz; ma.lì pure 
vennero insegnite da quella folla di pic- 
Coli sebillati, che rinoevarono le grida, 
le parolaccie, le scenate. 

Il cappellano, assistette a tutta questa 
nobile dimestrazione, cia -— bisogna dire 
il_ vero — non vociò nè scagliò sassi an- 
che .lui. In compenso, nen disse una pa- 
rola nè fece un gesto, per quietare quei 
piccoli forsennati. 

E quando le maestre, vedendolo in 
mezzo ai dimostranti, si mossero versò 
di lui, come per chiedergli aiuto o almeno 
spiegazioni di quante accadeva, egli — 
l’ereico. ministro del Signore — sgat- 
taiolò dietro il campanile e si ritirò nella 
canonica, 

la premeditazione, - 

Il miracolo della chiave, 

‘. E' evidente come la mossa fosse pre- 
stabilita. 

: Si era incominciato fin dalla sara prima 
a far cambiare la serracura della porta 
del campanile, per impedire. che la bi- 
della potesse valersi della chiave ch’ella 
possedeva per entrare a dare colla cam- 
pana il segnale della scuola. 

Perchè è ‘bare ‘si sappia che ai Rizzi, 
come in'qualanque, altra. frazione, per 
vecchia. consuetudine, l'invito alla scuola 
è date dal suono della campana della 
chiesa. 

La bidella non riuscendo ad infilare la 
chiave nella toppa e ignara degli artifizi 
teclogici del sagrestano — che è fabbro 
di professione — andava in giro le buona 
donna, mostrando la chiave; e chiedendo 
per quali sortilegi la porta non si poteva 
aprire... 

L'inchiesta ufficiale, 

Risaputasi la cesa in Muni ipio. nel 
pomeriggio, tosto l’assessore avv. Comelli, 
insieme col direttore generale delle scuole 
cav. Luigi Pizzio, si recò sul luogo, ove 
da rispettabili persone ebbero conferma 
dei brutti fatti della mattina, l’impres- 
sione dei quali perdurava tuttora viva e 
forte, suscitando sentimenti di meraviglia 
e di indignazione; 

Furono interrogati alcuni bambiui e 
fenciulle che avevane preso. parte od 
assistito al tumulto, e tutti  concorde- 

esitanze — derivanti da 
suggestioni facilmente prevedibili — gon- 
fessarono che IL CAPPELLANO AVEVA 
LORO IMPOSTO di non recarsi all 
‘scuola, perchè ciò sarebbe stato peccato! » 

E poi segue un’altra colonna contro il 
Crociato le cui teorie savyersive riguardo 

‘alla scuola avevano trovato una pronta 
applicazione ai Rizzi. 

Proteste e schermaglie. 
Alcuni passani dei Rizzi portarono una 

smentita a questa narrazione: e il Friuli 
la pubblicò Jardellandola con commenti 
e motti che volevane essere: spiritosi. Di 
poi nel.n. 77. pubblicò dieci capi d’ac- 
cusa che direttamente o indirettamente 

non l'ho mai dimenticato: replicò una 
volta ancora, con un aucento di fredda 
dignità il giovinetio. Se i miei servizi 
nen possono acconten“re il signor gin- 
Ice, Io. sono pronto a dare le mie di- 
missioni... 
io Mandata la citazione a quella Blan-.. 
‘dine. , 

| Ghoapeaulx obbedì, tutto lieto» di. aver 
date una. lezioncina. al suo. padrone. 
Quanda poi rientrò nel gabinetto. del 
giudice, trovò il. signor Dalzan. che esa- 
‘iminava minuziosamente la lanterna. 

— Quale avventura, borbottò egli fra 
i denti. Io sono schsrnito!... Ma il libre! 

‘il libro che. Pascal: da parecchi giorni 
leggeva e-rileggeva ‘di' continuo, lo” si 
potrà ritrovare? 

Paolo Chapeanlx, collocàto- al suo ta- 
pensoso 

quel solilequio: * 
Dopo un lungo silenzio, il cancelliere 

in modo insidioso : 
= Signor giudice,’ feco 

manda, conesce la nuova? 
— Quale ?... Che? Vi è ansora?... 

questa da-   — Jl matrimonio, i 

5 (Continue), 
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achua 3 * sant & Da sini : è & & ti iii di n'a NI nia xustanat AV INVEST sb cx, Zid, 

colpivano ii cappellanò. i Que capi-di : U A p mu & È ; Still’eterna Questione. Vennera.asotss! titti i fastiioni fra Dà, -_ {lf iù 

, | accusa PORTAVANO DELLE FIRME as osta? ' Nomérosa riuscì ieri l'assemblea det | 1, 9a baigadieri Ferrari e Boschetto, n d| i ‘9 
| di cinque popolani del luoge. A questi | I lettori sanno che cosa abbiamo ti- | Javoranti fornai. Presiedeva il socio Gio- lex assessore Dviussi, il direttore del aio 

| dieci articoli fu subito risposto, ponendo! sposto nel numero di mercordìal Friuli, : vanni Pico. Questi comincia all'assemblea dazio sig. Scott: ed altri. Pù " aqua © 

un premio di GENTO. dite da farti a‘ che chiamava mimetici i sacerdoti perchè . Ja risposta fatta pervenire a mezzo dei Questa sera avremo la sentenza. mì 3 0SÌ 0 \ In0 
ride cu AVORARA A REA i si occupavano di emigrazione e di emi- | capi-forno riferente che certi proprietari | “rr ione 2 a sera 

TI a invece di provarli, | i appigliò : granti. Bene, nel numero di ieri alla | Jicenzi irc and CE Lerma i s N : 
Oi SR = = ca ; Late ° | licenziarono degli ‘operai e minacciarono A ARETIOE G@ { È P e 

o. E a una lettera di Bertoldo scritta in versi? domanda che ci dicano i radicali quali; jl Jicenziamento a De ualora intendes- AULE telegrammi antina apado oli 

barbari e venuta dal Limbo... luogo dei i gi lé-loro istituzioni af del pros! 0 i qua:o! di da + 

niro ni relle ca i sieno le loro istituzioni a lavore dei pro- | sero prendere parte alla festa del primo : £ 
ai! pr pra i q Da comode : letariato, il Friuli risponde: i maggio. Contro la ferrovia mancese. unico Deposito 

cavatine, che non devono mai mancare. «Il Crociato'— facendo la corte ai s0- | ; A CIC ne $ 7 
: i ; T4G81 ro i uent L d- nai As a 

i. nelle redazioni dei giornali. | cialisti (o... speremo: che la fara.) .con l’aria | o poscia il seguente MT 1901 Un dispaccio da’ Die- e-unica. Rappresentanza 
PL 3 gt ci | : EA Ltd dì rno : eburgo del entra! i 

> 74 Noi intanto, per confutare il Friuli, | sorniona con cui gli abatini fin de siéele: «L'assemblea dei lavoranti fornai di | nej 160508 siGentta! Nena s: dino.che Via Cavovir 23 
avevamo. raccolto i documenti che qui: del XVIII: la facéyano;‘al. volterriano : Udine, forti nel loro diritto, e non cu- i russi sì accegia. che nella Man- e 

TECA pubblichiamo. i Terzo Stato — fa la brutta smorfia ai. e dodlf— Sii sfidando ile gesuitiche ciuria sono giuoti 200 giapponesi trave- AES ; 

> Ca: ; i aaa SI i i ! turlupinatnre di certi proprietari di forno si ì quali vogliono distruggere la Vini da pasto, fini E comuni, 

x î accusa. i In attesa che il Crociato spieghi se le ' che intendo È mente im: #lidea ferroviaria. : I” : 

Le Prima ego Palacio O ANCOTA ppi ART ‘di lusso:e per ammalati, espor- 
ella ‘ncielli interroestedale Suo Gla4o,D9, DL ato, SONO p i porsi al diritto delle geuti; delibera di Gragî i ; e ) 
del do a o pi de Ia Co-| listi rivoluzionari o pei riformisti, prendo | agtanersi dal lavoro il 1° maggio e ds- ravi incendi con vittime. tazione a litro fiaschi. fusti e 

melli e dal direttere Pizzio « confessarono ! atto di questa sua savia e previdente, | nunzia SL e. ; RA inn Bud 29 EEA ; ) ’ v 

pa- Ar Il 3 I Ehi e ohi È ) tte, i nunzia alla cittadinanza lo sleale proce- udapest, 29. — Nella località di Babaj | - 3: bare si pesÈ 
che il cappellano aveva loro imposto di; ‘né cea È 5 SOA ; i i E E mp pc i IE 

al- non recarsi alla scuola. » > FOABend: DON Segrate pulita, con- ; gere i ui proprietari di forno, i quali i (Comitato di Neutra) è scoppiato stanotte | bottiglie. Campioni e listini 

IZZ SAR i È ge PA I : con ill cattivo es io. intralciano li pa- a sinceadi he raisane > A . 

08 Vediamo ora che: cosa, dicono i geni-} «I radicali... non possono vantare nem- ' cifico oa see Ce O Maalcancip ono, Birtiosto nove case e | gratis. 
tori dei fanciulli. i meno la paternità delie latrine pubbliche». ! de CORI 1 i molti edifici rustici annessi. Tra le ma- =_s 257: 

che o Pete ri ERO e E i E * i ramento economico 6 morale». osi D° — $ domicili: 
«I bambini assunti come testimoni | Il partito clericale ci tiene molto a BI Huttardno PIRA ttr si cose di mis cerla si trovarono nove cadaveri carbo- eTVIZIO a ROMICLIO — 

. contro il cappellano, dall'assessore Co- i questa. paternità ? Lao aoora a 1 4 nizzati, irriconoscibili. Par ; | G Pi 

n9, melli e dal direttore delle scuole Pizzio, Resti pure servito ! nore importanza e si fece una colletta { 1!*243%), (TTiC0n0scIDua arecchie persone Il Rapp. G. Rizzetto 
l dir delle scuole Pizzio, : ast ; servito DE E a riportarer stioni 

51 confessareno ai propri genitori. d’essere: Fila estenda pure gnche a quelle pri- } Di le scioperanti di Roral. da ORO ELoli, 

2 iena segna 0) Sag TAR Goli , ;i — Nel distre 5 

da stati intimoriti. I bambini erano otto; i vate, e.... vi si sieda, su quella paternità, Onoranze a Francesco Petrarca. RA, 29. — Nel distretto di | SEP appa PO E 
le i) piccoli sì lasciarono intimorire, i due : esclamando con legittima soddisfazione : Ripiiamo the gusta UA TA Bolenyes è scoppiate un grande incendio si 

sati A Do rono Se: intimoriti e! — Regnum meum est de hoc mundo!» ! miocitto Aurtdio ‘Tecnico avrà luogo | 29! boschi della diocesi greco-cattolica ì 
in i er i i s { { n va i a I . x : bo # dui SERRA "i ; SA . i ars drag E à ; I ® ® 

dei quindi dissero la verità © furono chia-| Questa, carissimo collega, è una di ja prima conferenza su Franersco Pe- | di Granvaradino. Furono: distrutti 2000 Avviso à Ji interessati 
i mati bugiardì. Così confessano i fanciulli i quelle. che in-“lingua parlamentare si : trarca. Parlerà st prof. Fontana sul tema: i acri di foresta. ca a 

di suddetti in presenza dei genitori e di al- | chiamano sciocchezze; non è una risposta. | Peirarca come primo uomo moderno. _ La Ditta Domenico Bertaccini in M 
Do - tri sottoscritti. » a a Con tutto ciò non replichiamo, contenti i DIRE u i I drammi delle miniere. todd Boffb nilo Ssdriato de i 

Seguono la firma di cinque genitori e; di avervi fatto rimaugiare: l'accusa di | | funerali del suicida. Madrid, 29. — In seguito ad un crollo 5 di 210 denari pi 

Îlo quelie di tre altri presenti alla dichiara- | scimmiotti che in un momento di distra- Questa mattina al’ cimitero ebbero } avvenuto nel pozzo MARA i Kona arredi di Chiesa 

ato zione dei fanciulli. zione ci avevate elargito. Dal resto non .jjuoco i funerali religiosi dell infelice foronnnst di Si arde e ce 

a — ci curiamo. Siicianide l'atto RO a RE ia) e operai rima- | in metallo argentato, dorato e nichelato 
giorno. saro sepolti. Finor estratti n]ti : hi 

Ire Seconda accusa. == Dopo la funzione religiosa, la Dara | orti L 10 ea a furono estratti 50 | Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

Ser Il cappellano. con la. parola prima e > e Ni crm 209 n i” i di Pea cero coco — contro ogni acido costa anche mene de- 
i : ;Li > stazione per } È dana, ; e ei 

da poi con Ja sua presenza impassibile aveva POLUAva ce Las slo 000: A) Sac. Edoardo Harcuzzi DI oltraitri Lampade Sandelienisace vali 

eccitato ed eccitava i fanciulli alla gaz i dotta a S. Vito e posta nella tomba della | _. È 2 P E 
Vi To X , c bed i è . » # o ; î Sr K a È ss 

eta zarra _ “a OR AG ù GIL À DIL È. i famiglia Springolo. Abbonamenti per Pestere di fiori e quant'altro occorre per chiesa 

i 3 È Ò . è SPE È di Ji sé: i to N Te he 3 . È i ; di n soli 5 è 

. Vediamo ora che cosa dichiarano i te- TEA cai re redini Processo per il disastro di Beano. in Ae * ‘l'erper famiglia per uso privato. 
n s a 7 Ce ene i i e 11 di ni z 4 i î È & 2 

Da stimoni oculari. i MARIO SACRO Le famiglie del macchinista e del fuo- |, aio accordo postale di Wa Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

a palle due maestre che venute fuori { Sabato 30, s. Caterina da Siena. parte civile pis i/quznto l’abbonamento' per l'interno del POETI È 

; } Tada si miser hi r sa i Reeni rchè il relati A x CRD ‘ sà nr 
su santi Aicgli od a i Fidre:Mfhiorcati talia: drovincia Scelazibila tegf i Regno purchè il relativo importo (anno | Prezzi me: avigliosamente discreti, 

‘80 Seguono le firme di quattro taliaoni ano X, Cividale, P 6 dI dea lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre | smscarImImEmIIA II ie 15 DR) 
na ochlari i qua 5 Azzano A, Lividate, rordenone. ; SERIE mezzanotte, una donne Da : lire 5) sia virsato all'ufficio postale del @ ; 

sliorazioh e oprio mar glig@nreva dai ne se ! TÒ | 
n 3 ; ; cis igelia PO Ti n i e a di residenza dell’ abbonato, il quale > @ I È 
af È ; } È C 53 35 ; IRA adi A: Ai tiih pi, o, Za: 4 

la Terza accusa. Avviso. al Cresimandi coppia avvanzava un gruppo di giovinasiri , OS sì incarica di tutte le pratiche re- | x RS 
} £ posare at o inciarono i latlve. È si, 

—H-eappellazib’fece. fautare Jasserrati Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo am- ! che giunti vicino alla donna cominciarono | *#07% i Sl aa 
della porta del natio > PROT, ministrerà domenica 1 maggio la santa | ad insultarla con triviali parole, ed uno i.; Tale accordo vale soltanto. per, l’Au-.j./.// 

C IRCLORSTE CE , perchè la bi-; A. O i i essi ito è ‘ giri lei dricuunio 1 TT "RT: 
delle non potesse suonare È So | Cresima nella chiesa parrocchiale di san | de Sa un gesto. poco o , stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili, TDININ EI 

sto veramente non si dice, ma si Ta Quirino alle ore 10.30. In quel giorno : Di Dr i marito, giustamente E | Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- I A - 

‘e- SUpporTe. È 10M 0aiig0 (ata lar viali rpasioralo Au quela" fto ea andar ati : don 28870; Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- Via dei Teatri Num. 15 

| Vediame era che cosa dic ‘ei 0 parrocchia. ceffone sulla faccia di uno di que! do Si Rea a Pa PISA: ; 

ui > cosa dicono i fabbri- | i i Ciani i bia, Svezia, Svizzera, Turchia; Ungheria. 7 

E cal GARONUE devono sapere come sia | Il primo maggio. Nacque un po’ di parapiglia a cui po- s a nell'anno 1879 

stata quella faccenda, i i x ; ; RE, $ i Dardi SESTA i 
n Ausl deoenadane ‘ Per solennizzare il primo maggio i so- { sero fine alcuni passanti. 
: « Ancera da circa quattro mesi la.Pro- | 3ialicti incinesi de IAs5 

dî curatia di Rizzi aveva ideati di 1a.KIO- | cjalisti tadinesi hanno stabilito di tenere p j ate , 

la Eng: eato di. mutare: una conferenza al Gecchinî. Oratore sarà ; l + Ogame da 3 

n- chi CO ia perta del campanile, Jon. Girardini. dei pezzi musicali che la Banda Gitta- ! 2, , das iL a 

perchè logora © troppo facile, ad ‘eseest |‘. Dopo În conferenza gli. intervenuti, | dina eseguirà questa sera dalloors 1912, Alberto Raffaelli Armoniums 
e i n n 5 s è SURI iI I È 7 oe 3 È V A età RS a de fuit ì 

RO Co "CIS RE ; SS et Ghiave. | preceduti dalla banda cittadina, si reche- alle 21 sotto la Loggia municipale : | SETA 
d i asa voils e la rottura di una chiave. î ; i E i naz D A so 98 

È dti Ai del liti iranno ad una gita campestre fino a Pa- | 1. Marcia «Défilé» Letriglla PREMIATO a it 

1 39 ras ae è S 510 derno. = Si nia riant e Der 
n vedì 24 marze : di pieno mezzodì del re- |; Telioi Minerva 7 Siani e Pariagioa Me oca MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

sto, non di notte come fu detto sui gior- | Am Arie TO n. Udine - Roma 

la nali.» i, Nei giorni 3, 4 e 5 del prossimo mag- | è SAScrIz. «Lote do i Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 2 

zi Seguono le firme del fabbricieri. ‘ gio, il comm. Giovanni Scarneo, ex artista | 9. Fantasia « Faust» Giri o. te areenenA cstat 
È chi i lirico, ora drammatico, darà al nostro ; 6. « Marsigliese » Rouget de Lisle | UDINE 
» Ma i Minerva alcune recite. Vano, F ! O 

sora : Le tragedie sarebbero i È fesa be TA AAT 
li a e tragedie sarebbero il Nerone, l’Otello CRONACA RELIGIOSA i Gura dei donti a della bocca, nonchè n 

va CEE Coma abbiamo detto, an- | ® Luigi AI. en avplicazioni di denti artificiali. DE e Py 

che il Friuli ha pubblicato dieci capi dii Circo Zavatta. .. | S. Mese di Maggio te pa b-- 

accusa corredati con firme. E allora?: “ua I AAA È 3 che > Pioni Melodici Sani gna a 
° a allora‘. Benissimo riuscita la prima rappresen- in onore di Maria Ss. incomincia domani TI Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. Piani Melodiei — Piani a cilinàr 

nvI 
1 ingi santinnrpi ; Jarmapinme an ai nol santa an 

sera 30 aprile. Nell’insigne santuario delle sn ®© ® Harmoniums economici pel canto eo- Allera diciamo a 8 a i = / 2 
o tai Se er i - ! tazione al circo Zavaita. 
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n cora ib tempo di prendere cento lire 86. cramma variato ed attraente Grazie, predicherà l’ Ill.mo mons. Brisi- rale. con trasposizione di tastiera, per 

L sanno dimostrare la verità di quanio | 5 nt RR O saliti ghelli: al Carmine, mons. Costantini da La ORRIORERAt,lo. Asili Società. Cori sca 

i hanns firmato. I prezzi 8000 1 s04it1. Cividale; a S. Giorgio M., un -padre della & agerime cdi G ina VAGO, DOUGIO, ASINI, SOCIeta Corali, ecc. 
È Vir Ea x a Hi o bd o rx? E RAR RA è str e 

Di valere RIA E 0 crediamo al Grave incendio. POI ATO O EI pri PI RING > Pianoforti d’eccasione — 

8- ciamo la ragione. e tamane verso le quattro e mezza nor Nelle SO disse di città si fa la let- | Liquore tonico VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
e Cra i firmatari portati dal Friuli ficur i l’osteria di proprietà del sig. Vidussi Pie- tura Sestcità dal solito pio esercizio in I i 0 Uno 2 

ia uno cha. si trovava a Udina quei ci tro sita in via Aquileia N. 80 scoppiò un onore-di Maria Ss: I dè 
Rizzi avvoniva la gazzarra. E} cel'mandò inceniio o ; Du fortuziamelze Oo . La stagione dei fiori c' invita a deporre Premiato con medaglia d'ar- cena patina 

8 a noi una dichiarazione da trasmettersi. | dirimpetto dalla domestica SII un mistico fiore a piedi di Colei, che il ° De SEI zoom % 

- se volevamo al Friuli. La dichiari ‘i Bissattini, che dal. proprio petto: pdtava posta saluta madre del bell’amore. gento. na og 
3 dico: Mobiarazione ; osservare le lingue di fuoco che invano È arco gt LA ULT T PERDO SH NA BISLERÌ 
la, « Lei ‘sig. Direttore ha. pubblicato il | Oniarano di ‘sprigionarei all'aperto dall eee TT SSI recco bil'uPreparasi è vendesi ‘a D. DNA È 266 STRANA Reed Li 

r mio name e cogoome. senza et i luminario del tetto. Meutre uno, andava CORTE DA SE, ‘la bottiglia ‘dal farmacista / 2 DERE E SRO stri 

5 sense, enne teste-ocnlare ai Fatti di Rizz, psi pompieri, il signor Giovanni bor L'omicidio di Torre. i n ipa Cura Volete 1a Salalet?: 
U della Madonza; Ebbene: faccia ta centi. | Uni con la sorella minore s!g.n2 Gina pre A e | FITTATO i vci: prada 

» lezza di caucellario sbocco N Lao Bissattini scende in istrada, bussa ripe-| Ieri è incominciato il processo in con- LUO du primavere 

il di sottoscrivere quella? Miistrocca. di - 9 | tutamente alla porta dell’osteria e chiama | frouto di Mosas Vittorio ssa di Gio-. mi E del saneue 

o Risposta al Crociato ». Segna la fa ja squarciagola per svegliaro gli inquilini | batta, d’ anni 1985 so I Re) Dna i» RI AL È 
A Le nostre invece Gongofiema nti che ancora: placidamente dormivano. | operaio. gli è accusato e Suicidio per. Deposito..in { dine pre Si Ivill. Dott. A 

1 di testimoni oculari e ouriculari. firme Con lestezza ammirabile 1 fratelli Bis- avere la sera del 13 0 di 1903, Sp Farmacia L. BIASIOL = isa E 

osternzibili a qualunque ita PeBgsto oalfà gattini sussidiati da GUIvÀ accorsi operano Torre di Pordenone, a io] 1 Ve cingio i I ALINA OLO Ad AO TLAGDAISIA4I. È Sa pe 

snive a vadsrlo 3; n “i 3 lo sgombro dell’osteria e delle stanze, inferto più colpi di ali Ie - Girardi 19° I iaia e ieri di È scrive: « Aventio 

x ; quando finalmente giungono i pompieri Ottaviano, uno del qua b CREO in Gai _ arri Sa 1 «somministrato in #74 1 9 

La che con salerzia cominciarono lo spegni- | vità, lese il cuore agio ANCO! NOR IRA SER aa Satege de Dea: a RT di 
a 4 OLA mento. Ii fuoce durò circa uu'ora .pro- | morte che fu quasi istantanea. sc teoni in : NES RIA I on diavei si 

li E ora giudichi il Jettore imparziale da | dUSendo non lieve danno all’abitato che | Furono escnssi tutti i testimoni, 17 d’ac-' NSenzioni «sempre conseguito vantaggiosi risnl- È 

d qual parte-stia la. responsabilità nei fotti j è di proprietà del sig. Gio. Maria Rizzi | cusa e 4 di difesa è tg o ER x 
Ì dei Rizzi; giudichi ancora dove stia V'a-} Si Rizzi Opi capii ali Dubblico ministero, air 3 Seni EA 

o narchismo. Sul Juogo si notavano anche i sacer- | la difesa. In giornata avremo Li riassunto in tanza, " di Dà, Acgua di Nocera Umbra < 

(o) = I fotti dei Rizzi si sono presteti per doti dela parrocchia, Grande fu il panico } il verdetto, e la sentenza. - Ro Shomnertie invalita) pe 

n due euormi mostature; La prima contro i deglia itanti vicini che temevano la propa» | smesaimemimeniome Time | i So di sean (att n 

a il cappellano locale ‘per cfita FORIO gazione dell'incendio; molti furono quelli! TN TRIB UNA TE | A mpezzi discreti, RI de a Gioie io aguna 
a. Di Race, dell'assessore Comelli e dell SI contribuirono coll’opera su a-isolare TT È " F BISLERI & ae MILANO 

i irettore Pizzio; la Recènda contre di noi | il fuoco e a metter in. salvo la. mobilia; i di wo SAAB DOILI SÙ 2 

- per opera del Priuli a RR fra questi però meritano maggior ehco- IL:PP9GE8s9 A sp PATRIA: I ni ela vp 
i nostri "US" | mio. i fratelli-Bissattini cho non badando | JI giorno 6 di gennato del decorso anno: 
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i. montature si sono bvesciate sopra i lora | 999 )Bforzo. per rendenstil danno il: mi- all’impiegato Guerra CER, alla Coope- a 

stessi autori, coprendoli di.... gloria, nore possibile, che si segira sulle 700jlite; | rativa di consumo (di Faderno per inti- 

ir 2 però il praprietario dello stebile e della | mare a quei so0 | OTRS del prezzo 7 3 
è x se n È 1 © RETI 
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d Come coda poi e per la cren Osteria sono assicurati. d’abbonamento al dazio 0 la sigillazione I | È 
i 7 #2 per la cronaca — socia dio La: . » pe ai Aei ceneri esi ati in n Sa 

} Sor fossi a Di cause dell'incendio; "che si vide | e misurazione dei generl es!stenti in ma- 
soggiungiamo che il giorno di s. Marco j ssopniate ‘ia tra di; Lau szzino. I soci a tale intimazione Î E 5 

sE Rizzi la scogla ha dovuta cominegio i e en O diresse vpatii, non sono | gazzino. L-8oGt a ef ono Uci i , e 
n ep, 00 COMINCiare i ancora determinata. rono in escandescenzo contro i due fun- © OA EZIO i 

s | dope la, dieci, perchè. prima, i ragazzi zionari e li percossero getrandoli fuori IAC CRDA ti; CO UNGIRI 

so in chiesa per la funzione; e chs Un altro incendio, dell’esercizio. Di questo fatto si occupò (E) TR; 
3 e depn va 1 egegitori me s : Ci z IE RL TER ASA E tant è deCtia FR 1° 

i 5a da 4008 O sen Uan altre ‘ingendio è scoppiato questa bl’autorità giudiziaria ® !STI Imcaminciò il O 5 ) 

ce CAL bi MIA E Mi SUESdi: £ edi PI a ;ina TE°SO la mE 9 n | amioi l rocesso $ N ® LI 9 

5Ì Re nie o Inte “Mina verso Ja ore 9 in an comignolo | processo. : ARE CA/R dI se mi vos 2a 

RL chiesa; e la scuola dovè di | dell’esteria «al Gantinone» in via Bar- Al banco degli accusati siedona Pizzona. i VTaNtet OStuU VUSEeS 
iv anta pr eni liete . s +40 : in ee gere cem : 

i DATO SE PA: obaLha: talini. I pempieri tosto avvertiti: accorsero | Domenico fu Valentino d anni 59, Fumale È ; 
ì Ania pi POI imastra cos Ii , S £ 1 fi i È 37 È Ò ; 

dò TI O AR stra Cd8 1 ie ron poche hie d’acqua aliontana- | S-bastiano fu Natale d'anni SÌ, Casarsa Gi Riancheria Confezionata ‘è ® 0.0 0 è 0 6 0 è è è 

si Cattolici non sone più disposti a lasciarsi i rons ogni parisol atta f spnardo d’anni 3 arbetti i ono ogni pariselo. G. Batta fu Leonard( i 1 , Barb: vi @ è & L= Corredì ad & £ ; ivi d'anni 2, Clocch 000 PPedi da Sposa e da Casa 
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Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campienarie 

Novembre 1900.-— Regionale Settembre 1903 
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Ama + deo, ; RR ; no ei di ceffoni leon tiratina di capelli; } Paderno. 5 

np srsacsosi a naga PUOI IE i n . è . . x 3: vai 4 suini - : . 5 

Amaro Bareggi de RAR Chinina ; poscia, per intromissione di diverse par- Iì Battistella ed il Guerra si sono co- LA an di ® è £ 

Rabarhare tonico, digestivo, ricostituente. sone, la triste scena finì. ? atituiti P. C. con l'avv. Levi. SE Ped: i $ AL  
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i AF FONDERIE ARTISTICHE Di i & è x DI i i 

cent. Mis rita gui - n al i GN 4 Fo > 3 tandi 

ta. So o \; Sl ” ed i Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Frane. Giuseppe n. 88 La nostra ‘'ipografia, opera di carattere pubblico, ha {3 ci i dio. | ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 
attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. = sò Ao re E la stessa è in grado di assumere 

Premiate ce gt ia recentemente con Diploma d’onors Qualunque COMmmissione. Qi con medaglie d’oro e d’argento in | (massima onorificenza) alEspesizione 
parti diverse Esposizioni del Regne e Regionale di Udine, per campane uindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le I - 3 Diploma di medaglia d’oro 

1: 
31}? » e I a laglia d om OSS 5 È ° è a . dell’Estero a nes agili RE società di. M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono cred; -—= vee —ouegger pe ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed Pere 

ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- propi 
"RE gno di biglietti da visita, opuscoli d’occasione, sonetti, epi- non Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro grafi, ecc. 

3a battuto, assumendone anche il collocamento. 
Sa ._  Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garan'endone la dare pr tlx : . a più perfetta esecuzione. ; Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. aa —_î% Pagamenti in rate annuali ste Lp ai oa dia agnt fa a E su | i oa | ‘SRO it Ulteriori. facilitazioni di prezzo agli istituti pii. gnol A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 
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4 ; 1 I 5 . 3 I | | È a cal 

M artinuzzi n Al G È 9 G 0 o) 13 Parkonne Arrivi ” Partenze Arrivi | Partonzo Amivi Partenze Arrivi veni Se ia SETE ali ci O Gel ec RI È REI e OR I — giun CP pala 40 | SC ; Casarsa Poriogr. | a cin die Venezia da Vesiezia a Udine * Ù i Portogr. Casarsa a me 
eg ’ tl i SÒ SA A; Don 0.05. i premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 é CI e ziato E 8.20 MTA : ; Ì | co È ; : 13.55 al a * UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE ro) 11.25 14.10 00 0. 010.45. 16.17 O. 3 IBI9T S11920 ii 00.20.15... 20,53. di 3 i 1) DI idro, DI Io i, Udine. Cindale | TT Î 3 3. ep 17.80. 22.28 | 0.. 18.37 ‘23.25 x pe Cividale Udine È 2 v È st ° . x " mM 92 d 7 23.85 E . 5 3 i ua o Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- È (Cee aa eo Sa o e ni | sign fiore Usi radi DI ne X ATE4IO ere e Me S95 10.H B parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. da a 2. o di dn "758 [UM 16060 1697 | M' '198 “ig06ta sura) Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino. in seta e È 158.955! D. 928 di | Mo 2145 2212 :M. 1715 1746 so 3 | i da 10.35 18.89 Mi O. 2.14.99 image ca. SALI M. 22.20 22.0 nuce 

i: 7 x TI sie 17.50 20.45. i 0. 16,55 19.49 S.Giorgio Ù rieste i gii DT egli Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Dacerdotali, Tibet = to 391) di De PO cito. 901dod7 “| 8. Geormio Udine non i . n7» 4 GR) st Lg oo Ii gen E i i 4° CA —— M. 8. i nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- é$ U ine Trieste | Trieste Vaie O 3/6 RNoio se i i i e - 8,90 A.08950 cile | M.17.56D.20,5022,36 =D. 6.12M. 9.19 9,58 avevi fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi «> 11,28 US MIDI IA nr ta Ma è 
. ; » . . 5 CL è ; a Ò, { e i RERERAIE .20,53 21.3 3 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per ©° ipogei le Patio iialo Tina SoHey error suoi, Si . . . a GI dite ; A 400) +3 j O ° i NEZTA. camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per È Po Sega 5 ia 3 A. p- igt9» Giorgio. Udine dn 

; A È o ù i ; Spilimb, pelimb. Jasansì | » (.10°D. 8.010: RN SÌ i T 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tl'appeti mortuari, Telerie, è& 10 sii 0/8 gs /vo858. (0 M18.16M RISI I IT 7 sE SR « ob! : e 1a; i Ha : : ji 15.25 | M. \1315 © 14— | M.1756D.18.572130 |M 1055M.i450 15,50 
na lanerie, e e Lele: Moe: in e © ai ci dio lugoaio ias0. > | ongion soon Lars i a Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei A SOG nr Si RAI i 3 cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. $ . SAS Me ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE ce li E 

8 - di i Da Udine R. A, 8.— 8.45 11.90 14,50 15.45 18. — - S\ T. 8.15 9.— 11.85 16— 18.15 Di — Prezzi da non temere concorrenza — si È Dalla S. T°. 8.20 1140 15.15 18.25 20.15 — arr. @ S. Damiole 9.40 18.— 16.85 19,45 21.85 È ho Ed * Da 5, Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.35 -- arr. a Udine S. T. 8.10 12.25 15.10 19,25 2155 CE de ue va Wen eog > gen WI è ga 0 VO ww, <p Rio i; Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 —- Arr. S. F. 8.32 7.50 10.55 15.30 14,35 17.45 tg viaU 
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o A E pren UDINE, Via Meroatovecchio N. 4 è 19. Fic risp * fe Si i i fr i tane premiata all'Esposizione Regionale 19083 in Udine Si "A Ù Pb="@ green db CRE DE 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. D- 
a Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 2 | Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. sh 

i Phidezli cine abdi di 1. vi i 
durr Veli per Stacci e Buratti ! "ci - cu Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere per. ; S* do a SR) ANNIE sEAI Ri a ) ; ques A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio garl 
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, i AG , È i a E oe RE DI Re] 2 sì 30E: È 2a Oa 2 TAI {E rs MR FATTE cet 3 x ACRI ro il Gi 

FRATELLI FILIPPONI i if DI Li i ti A i ) i ) i Ù Persi ‘PITTORI E SCULTORI GIUSEPPE BONANNI | L . sà ; ng i 2 
x BE cristi Udine — Circonvallazione ‘esterna: Poscolle-Villalta — Udine i a | | hdi p ha | ! è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è È SI ° ® i . i , | s " n ; 

SA i a * ne ET 8 Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. ! # Foa È è 
1 Unica fabbrica nel Veneto . LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO n 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o iii per premi, o per balconi. Cat. 40 A ù no i ; a cli coli ai. wifi af "È O BREVE. HLENCO ii ! O Sha n Ù ma delle bandiere eseguite dalla Ruacelie ap Sa | | Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto o Societa Operaie di. M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, PR 2 x 4 de Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecc. i dorati che argentati e Nichelati. SE Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, inno che | Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di gi apo da datto Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Lavori In ferro battuto ed indoi ato il Ne %  garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. i ei al ti = e Sia o a. Ea . ® 
Sed VO 

4 Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. n s 6a |; ROSI o di. Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, n | ‘i usa m = m $ “ = } n ì » ; Ì 0 & Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. Giorr Pd lp. un u 
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